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Stupefacenti, assolta una giovane di 26 anni  
 

Barcellona. Il giudice monocratico del Tribunale di Barcellona ha assolto una 

giovane insegnate di 26 anni, ingiustamente accusata di detenzione, ai fini dello 

spaccio. di sostanza stupefacente. Con la stessa sentenza invece, al termine del 

processo con il rito abbreviato che consente la riduzione di un terzo della pena, è 

stato condannato per la stessa vicenda il compagno convivente della donna, un 

artigiano di Barcellona. L'accusa di detenzione ai fini di spaccio mossa nei confronti 

dell’insegnante era scaturita a seguito di una perquisizione nella casa in cui viveva la 

coppia, effettuata dai carabinieri il 30 dicembre del 2022. Perquisizione mirata alla 

repressione del traffico di sostanze stupefacenti. In quella occasione, erano stati 

trovati nell’abitazione della coppia 158 grammi di marijuana e hashish già suddivisi 

in numerose dosi ed un bilancino elettronico di precisione. I Carabinieri del Nucleo 

operativo della Compagnia di Barcellona unitamente alle unità cinofile avevano 

sequestrato la sostanza a seguito di segnalazione confidenziale di una presunta attività 

di cessione di stupefacenti. La donna al momento dell’intervento delle Forze 

dell’ordine si trovava in casa in quanto nei giorni precedenti era ritornata da una 

regione del Nord, dove insegnava. La difesa, con l'avvocato Gaetano Pino, ha infatti 

dimostrato nel corso del dibattimento che di fatto la giovane viveva e lavorava fuori 

sede in altra regione e che era giunta in Sicilia solo per le vacanze natalizie da pochi 

giorni e la stessa era assolutamente ignara della conduzione e del tenore della vita 

familiare del compagno. Il giudice accogliendo Giovanni Mannuccia, accogliendo, la 

tesi dell’avvocato Gaetano Pino ha assolto l’imputata per non aver commesso il fatto. 

Allo stesso tempo ha invece condannato a 4 mesi di reclusione con pena sospesa il 

convivente. Il pm Francesco Dieni aveva invece chiesto una pena maggiore di 8 mesi 

di reclusione.  

 

Leonardo Orlando 


